
Comunità energetiche rinnovabili e territori:
Ruoli, obiettivi ed opportunità per gli Enti Locali



La cooperativa ènostra

Realizza nuovi impianti 
rinnovabili collettivi grazie 

ai soci sovventori

Fornisce servizi e 
soluzioni per il risparmio 
energetico

Formazione e informazione 
per mitigare la povertà 
energetica migliorare la 
consapevolezza

promotore e garante 
di un nuovo modello di 

relazione tra i protagonisti 
della transizione energetica

Produce e fornisce 
energia 100% rinnovabile, 

etica e sostenibile

Attiva comunità 
energetiche rinnovabili e 
configurazioni di 
autoconsumo collettivo



Cos’è una Comunità Energetica Rinnovabile (CER)?

• Nuovo modello di produzione distribuita introdotto da Direttiva REDII

• Soggetto giuridico abilitato a produrre, consumare, accumulare e 
vendere energia rinnovabile, nonché a scambiarla tra i membri della 
CER

• Aggregazione di persone fisiche, PMI, enti o autorità locali (inclusi 
Comuni) in qualsiasi forma purché non animate dal profitto come 
prima finalità 

• Soggetto basato su partecipazione aperta e volontaria, controllato da 
azionisti o membri situati nelle vicinanze degli impianti, detenuti dalla 
comunità;

• L’obiettivo principale delle CER è fornire benefici ambientali, 
economici o sociali a livello di comunità ai suoi azionisti o membri o 
alle aree locali in cui opera, piuttosto che profitti finanziari.



• Rendere famiglie, imprese, EELLeterritori protagonisti di una transizione energetica 
accessibile, equa, in grado di rispondere alle esigenze e alle opportunità a livello locale

• Ridurre la spesa energetica di imprese e famiglie (con particolare attenzione ai
consumatori vulnerabili, in un’ottica di mitigazione della povertà energetica)

• Promuovere l’uso razionale dell’energia da parte della comunità ai fini di massimizzare il
risparmio energetico

• Costruire relazioni reciprocamente vantaggiose tra gli stakeholder (Comune, imprese, 
famiglie, comunità, soggetti della filiera coinvolti, ecc.)

• Favorire l’economia locale e formare risorse del territorio in tema di gestione energetica allo
scopodi creare opportunità di lavoro

• Innescare azioni collettive a partire da temi quali sostenibilità e beni comuni per 
rivitalizzare comunità locale, mitigare spopolamento, favorire inclusione, ecc.

Obiettivi sociali e ambientali delle CER



Comunità energetiche rinnovabili e SDGs



Come misurare gli impatti sociali delle comunità energetiche?

Il benessere equo e sostenibile (BES) è un indice, sviluppato 
dall'ISTAT e dal Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro 
per valutare il progresso di una società non solo dal punto di 
vista economico, come ad esempio fa il PIL, ma anche sociale e 
ambientale e corredato da misure di disuguaglianza e 
sostenibilità. 

• Sistema articolato in 12 
domini che hanno impatto 
diretto sul benessere e ne 
misurano il miglioramento

• 130 indicatori



BES e Comunità energetiche nel PNRR

Molti altri indicatori da misurare:

• Benessere sociale

• Partecipazione sociale

• Relazioni sociali

• Attività di volontariato

• Partecipazione alla vita politica

• …



Evoluzione normativa: dall’UE all’Italia

Articolo 42-bis Decreto 
Milleproroghe

(parziale recepimento 
Direttiva REDII)

2017

Dicembre 
2019

Agosto
2020

Consultazione 
ARERA sulla 

regolazione delle 
partite economiche 

Decreto Mise 
definisce la tariffa 

premio per l’energia 
condivisa

Settembre
2020

Delibera ARERA 
318 sulle partite 

economiche delle 
CER

Dicembre 
2020

Regole tecniche
da parte del GSE

Dicembre 
2021

DLGS 199/2021
Recepimento integrale 

della direttiva REDII
(in vigore dal 
15/12/2021)

Maggio
2020

Dicembre 
2018

Direttiva 2018/2001
Introduce concetto di 
Comunità Energetica 

Rinnovabile (CER)

Consultazione 
ARERA sulla 

regolazione delle 
partite economiche 

Agosto
2022



Art. 42 bis Milleproroghe VS DLgs 199/2021



Il concetto di «energia condivisa»

Essenzialmente i benefici di una CER 
dipendono dalla:

• produzione dell’impianto fotovoltaico;

• capacità dei membri di 

autoconsumare ora per ora l’energia 

prodotta 



Schema di CER: flussi energetici ed economici

Impianti di produzione 

rinnovabili

Produzione 100 MWh 90 MWh

Immissione di 

energia in rete
Energia condivisa dai membri della 

CER

60 MWh

famiglie                   

20 MWh

altri usi

Autoconsumo 

fisico
10 MWh

Vendita in rete 
dell’energia

90 MWh/anno

80 -250 
€/MWh

Energia condivisa 
e

incentivata dal 
GSE 

80 MWh/anno

118 
€/MWh

“SALVADANAIO” COMUNITA’ ENERGETICA RINNOVABILE

Benefici netti condivisi con i 
membri della CER

Costi della 

CER 

(es.:restituzion

e prestito, 

manutenzione 

impianti, 

gestione, etc.)

+
90 MWh



Progetti di comunità energetiche in corso supportati da ènostra



Fasi realizzative di una CER



La Comunità energetica di Villanovaforru (SU)

• Piccolo Comune (680 ab.) del Medio Campidano, 
Sud Sardegna

• Obiettivo dell’Amministrazione: abbattere la bolletta 
di famiglie e PMI aderenti alla CER facendosi carico 
dell’investimento

• Definiti criteri di ripartizione dei benefici tali da 
generare un «tesoretto» destinato ad azioni ad 
impatto sociale a beneficio della collettività (non solo 
dei membri)

• 13 luglio 2021: Assemblea costitutiva CER

• 34 soci fondatori (famiglie e imprese) + 8 membri

• Allacciato FV di 44 kWp sulla palestra della scuola

• Il Comune ha ceduto gli spazi alla scuola steineriana 
gestita dall’associazione «Semi di quercia» 

• Il Comune partecipa come produttore terzo

• In fase di realizzazione nuovo FV 20 kW



La Comunità energetica di Ussaramanna (SU)

• Obiettivo: ridurre spesa energetica di famiglie e PMI
• Luglio 2021: Assemblea costitutiva CERin forma di ETS
• 62 soci fondatori (famiglie e imprese)
• Impianto su tetto Centro Accoglienza Straordinaria (60 kWp)
• CERdivenuto soggetto da consultare in tema di politiche  

energetiche territoriali
• Prossimo step: stimolare investimenti privati; promuovere cooperativa

di comunità; attivazione di ulteriori servizi.



Le due CER sarde: verso nuovi progetti 

• Allo studio evoluzione delle due 
CER pilota in iniziativa di scala 
sovracomunale (cabina 
primaria)

• Ènostra affianca Villanovaforru e 
Ussaramanna nel progetto LIFE 
LOOP che prevede percorsi 
educativi e installazione di 
dispositivi «plug&play» per il 
monitoraggio dell’energia 
condivisa con utilizzo di 
piattaforma cloud per 
ripartizione dei benefici 
economici e massimizzazione 
autoconsumo



Comunità energetica di Torre Beretti e Castellaro

• Comune di 510 abitanti in provincia di Pavia

• Protagonisti: Comune e famiglie

• Obiettivo: ridurre la bolletta energetica e 

combattere povertà energetica 

• Evento lancio: 6 settembre 2022 (costituzione entro 

2022)

• Preadesioni: 38 famiglie 

• FV 19 kWp già allacciato presso Centro Sportivo

• In fase di registrazione accumulo da 36 kWh (per 

autoconsumo fisico)

• 2° FV da 14 kW in realizzazione su ex scuola primaria

• Previsti ulteriori FV tramite accesso a bandi



La comunità energetica di Santeramo in Colle (BA)  

• Comune di 25.688 abitanti in provincia di Bari

• Protagonisti: Comune, famiglie, imprese, case popolari

• Obiettivo: ridurre la bolletta energetica di famiglie e imprese

econtrastare la povertà energetica

• Impianto fotovoltaico di 42 kWp già realizzato a copertura della 

scuola di Via Anna Frank (in attesa di allaccio)

• Realizzato ciclo di sportelli settimanali con gazebo nel quartiere 

interessato per informare cittadini e raccogliere preadesioni

• Preadesioni: 25 utenze (tra cui un panificio e un hotel)

• 6 giugno 2022: assemblea costitutiva CER 

• 26 soci fondatori compreso il Comune



• Soggetto promotore: Comune Melpignano

• Obiettivo: ridurre la spesa e combattere
povertà energetica;

• Identificati 10 siti: potenza FV 361 kWp;

• Coinvolti oltre 400 membri, per lo più
famiglie;

Progetto CER multisito Melpignano 



CER Melpignano: benefici economici attesi

400

famiglie                   

20-30

altri usi

“SALVADANAIO” 
della CER

* indice di energia condivisa stimata: circa 90%.

BENEFICI ECONOMICI:

● 1°anno (considerando i costi attuali 
dell’energia): 229 €/MWh condiviso*

● Anni 1-5 (considerando un andamento 

decrescente del prezzo dei costi attuali 

dell’energia): 139 €/MWh condiviso*

● NB: quota ripartita tra membri 

dipende da fonti di finanziamento



PROGETTO CER CON POLIMI E CITTA’ DI MILANO

Obiettivi del progetto di fattibilità CER:

❑ Analizzare la potenza fotovoltaica installabile sulle superfici del quartiere di
Città Studi (63 edifici già individuati).

❑ Elaborare business model di Comunità Energetica "CER_POLIMI".

❑ Valutare il numero e la tipologia dei potenziali membri aggregabili alla CER.

❑ Calcolare gli indici di condivisione dell'energia.

❑ Definire gli investimenti e i tempi di ritorno.

❑ Stimare il beneficio economico per MWh di energia condivisa al variare degli
scenari.

❑ Definire legalmente e fiscalmente il soggetto giuridico più appropriato per
costituire la comunità energetica.

❑ Definire le condizioni legali preliminari per eventuali procedure di evidenza
pubblica fra i diversi soggetti potenzialmente coinvolgibili nel progetto.



Format «Imprese in transizione» a cura di ènostra

• Impianto per autoconsumo individuale

• Configurazione di autoconsumo collettivo

• Impianto per la condivisione di energia in CER

• Impianto/i di produzione per impresa multisito

• Tariffa omnicomprensiva FER 1 (D.M. 4 luglio 2019)

OBIETTIVO: aiutare le imprese aderenti al progetto a ridurre 

la spesa energetica grazie alla razionalizzazione dei consumi 

e/o alla costituzione di comunità energetiche o altre 

configurazioni di autoconsumo diffuso



Il format «Imprese in transizione» verso la costituzione di CER tra imprese

Prima edizione promossa da Legacoop Romagna

Province interessate: Ravenna, Forlì Cesena, Rimini, Bologna

Cooperative aderenti al progetto:



Evento di 
presentazione alle 

imprese e raccolta di 
manifestazioni di 

interesse

Analisi questionari 
ricevuti, 

approfondimenti 
imprese potenzialmente 
classificabili come casi 

pilota (cluster).

Elaborazione business 
model, consulenza 

legale e fiscale

2017

Raccolta dei questionari 
per “fotografia 

energetica” 

2018Giugno

Luglio
Agosto

MESE 6

MESE 1

MESE 2

MESE 3

MESE 4

MESE 5

Evento pubblico di 
restituzione degli 

output alle imprese 
coinvolte 

Sopralluoghi per 
affinamento cluster; 

analisi tecnico-
economica impianti FV 

Le «Imprese in transizione»: tappe del progetto



• DATI DI CONSUMO ENERGETICO

• PRODUZIONE E AUTOCONSUMO DI ENERGIA RINNOVABILE

• INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 

La fotografia energetica



I dati dai questionari compilati



Soluzioni a confronto: IMPRESA Allestimenti Fiere - 1/4

• sezione da 20 kWp esistente, possibilità di realizzare una seconda sezione di impianto FV da 80 kWp;
• energia producibile superiore all’autoconsumo fisico stimato;
• disponibilità di energia in rete per un’eventuale CER;
• opportunità di confrontare diversi scenari di investimento:

i. Cessione e vendita in rete con Ritiro Dedicato (RID);
ii. Configurazione CER con accesso a incentivo per energia condivisa;
iii. Tariffa omnicomprensiva FER 1 (D.M. 4 luglio 2019);

Caratteristiche



Soluzioni a confronto: IMPRESA Allestimenti Fiere - 2/4



Soluzioni a confronto: IMPRESA Allestimenti Fiere - 3/4

• realizzazione impianto da 80 kWp per autoconsumo fisico e CER

SCENARIO 2: Configurazione CER con accesso a incentivo per energia condivisa

• Risparmio atteso per autoconsumo reale di circa il 30-35%
• Energia in rete per condivisione: circa 50-60 MWh/anno
• Probabili incentivi CER: 5-5,5 k€/anno per 20 anni
• Valorizzazione energia in rete RID: 4,3-5,8 k€/anno

• realizzazione impianto da 80 kWp per autoconsumo fisico e vendita in rete (Ritiro Dedicato - RID)

SCENARIO 1: Cessione e vendita in rete con Ritiro Dedicato (RID)

• Risparmio atteso per autoconsumo reale di circa il 30-35%
• Valorizzazione energia in rete RID: 4,3-5,8 k€/anno



Soluzioni a confronto: IMPRESA Allestimenti Fiere - 4/4

• Risparmio atteso in bolletta di circa il 30-35%
• Probabili incentivi FER 1: 5 k€/anno per 20 anni

• realizzazione impianto da 80 kWp con tariffa incentivante omnicomprensiva FER 1 (iscrizione al 
registro del GSE).

SCENARIO 3: Tariffa omnicomprensiva FER 1 (D.M. 4 luglio 2019)



Le ipotesi di cluster

ID CLUSTER DESCRIZIONE OBIETTIVI DI FATTIBILITA'

1 WELFARE E CER
COOP. CON OBIETTIVI WELFARE PER I 

DIPENDENTI

Realizzare un impianto FV nel breve periodo, 
condividere energia sia con i dipendenti che con 

un'altra società controllata.

2 SOLUZIONI A CONFRONTO
COOP. CON IMPIANTO FV < 100 kWp PER 

AUTOCONSUMO E CONDIVISIONE CER 
OPPURE FER1/RID

Valutare un impianto FV in bassa tensione per 
autoconsumo e immissione in rete per condivisione 
energia (CER) oppure richiesta in FER 1 o cessione 

parziale (RID).

3 MULTISITO
COOP. MULTISITO CON IMPIANTO FV 

>100 kWp
Valutare il confronto di una CER rispetto a uno 

autoconsumo individuale a distanza

4 SINERGIA SINERGIA FRA COOPERATIVE
Valutare impianti FV condividendo energia e superfici 

fra due cooperative.



Considerazioni conclusive generali

• Le comunità energetiche rappresentano un strumento con notevole potenziale in termini di:

• mitigazione delle emissioni climalteranti;

• riduzione della spesa energetica di famiglie e imprese;

• azione di coesione, inclusione e lotta alla povertà energetica;

• stimolo all’economia locale e rigenerazione dei territori;

• contrasto allo spopolamento delle aree interne.

• Il ruolo degli EELL, dei portatori di interesse locali e dei territori è centrale per il successo delle
iniziative

• Fondamentali semplificazioni burocratiche, processi razionali e coerenti con le dinamiche
partecipative

• Adozione di indicatori di impatto in grado di rilevare le effettive ricadute sul territorio



GRAZIE!
Sara Capuzzo

Presidente ènostra


